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LICEO SCIENTIFICO  STATALE  “E. MEDI”
                                                                      Senigallia
Dipartimento di disegno e storia dell’arte
PROGRAMMAZIONE DIDATTICO – EDUCATIVA 

Anno scolastico 2009-10
 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE
La rinnovata impostazione del biennio di orientamento in relazione all’obbligo scolastico,  le necessità dettate dai processi culturali in continua trasformazione e dalle peculiarità della struttura della disciplina,  indicano  le linee guida per l’impostazione didattica concordata dai docenti del dipartimento.

INDIRIZZO SCIENTIFICO DI ORDINAMENTO

I percorsi formativi mirano ad educare l’allievo alla conoscenza e al rispetto del patrimonio storico- artistico e all’acquisizione di un buon possesso di procedimenti progettuali operativi e di tutti gli strumenti intellettivi  propedeutici per le scelte successive di studio.

FINALITA’

Biennio

· Osservare e raccogliere dati dal contesto nel quale si vive per strutturare una capacità di analisi della realtà 

· Riconoscere ed utilizzare gli elementi della comunicazione visuale sia nella decodifica sia nella produzione;

· Comprendere l’importanza del disegno come mezzo di analisi e di sintesi.
· Acquisire abilità nell’uso delle tecniche grafiche.
Triennio

· Fornire agli studenti strumenti per una lettura personale e critica della produzione  di artefatti comunicativi realizzati dall’uomo nell’arco della sua storia;

· Incrementare le capacità di operare secondo un processo logico deduttivo che si esplicita nella capacità di formalizzazione grafica, secondo il linguaggio convenzionale del disegno tecnico e della riflessione intellettuale  come  processo di analisi di dati provenienti da una realtà concreta o astratta. 
OBIETTIVI

Biennio

	Conoscenza:

· Individuare  le caratteristiche tecniche e strutturali di un prodotto iconico;
· Riconoscere il lessico specifico
·  Consapevolezza delle procedure per l’ uso degli strumenti
· Conoscenza delle simbologie


	Capacità:
· Utilizzare la terminologia specifica della disciplina;

· Applicare le tecniche e le  informazioni in precisi contesti.

	Competenza:

· Leggere  testi visivi.
· Visualizzare e posizionare qualsiasi oggetto nello spazio



OBIETTIVI

Triennio
	Conoscenza:

· Individuare  le caratteristiche tecniche e strutturali di un prodotto iconico;
· Riconoscere il lessico specifico
· Consapevolezza delle procedure per l’elaborazione grafica


	Capacità:
· Utilizzare la terminologia specifica della disciplina;

· Applicare le tecniche e le  informazioni in precisi contesti, facendo previsioni;
· individuare lo stretto rapporto tra “forma” artistica e valenza storico politica, paesaggistico-geografica ed economica
· confrontare opere di periodi e autori diversi;



	Competenza:

· Leggere  testi visivi. analizzare un’opera d’arte attraverso con comparazioni critiche e personali;
· utilizzare alcune procedure di progettazione, utilizzando razionalmente le risorse culturali, strumentali e materiali.




METODOLOGIE D’INSEGNAMENTO

Si opererà utilizzando una metodologia  basata sul rapporto dialogico, non limitandosi alla lezione frontale, ma coinvolgendo gli allievi ad un ragionamento continuo.

Per il disegno geometrico si darà maggiore importanza all’aspetto operativo e all’uso esatto degli strumenti e del linguaggio tecnico specifico. Saranno effettuate esercitazioni a mano libera, finalizzate alla conoscenza dei particolari architettonici e scultorei dei periodi studiati.

Per la Storia dell’Arte si utilizzeranno, oltre al testo scolastico, riviste, audiovisivi ed altro materiale informativo presente nella scuola, inoltre verranno utilizzate diverse metodologie di lettura dell’opera artistica: analisi formale, iconografica, strutturale, tecnica.

PROGRAMMI

	Classe I
	
	· Costruzioni geometriche di perpendicolari, angoli, divisione di angoli.

· Costruzione di figure piane data la circonferenza.

	
	
	· Costruzione di figure piane dato il lato. Curve policentriche. Tangenti.



	
	
	· Raccordi. Circonferenze. Coniche (cenni).

	
	
	· Proiezioni ortogonali di punti, segmenti e figure piane parallele, perpendicolari e oblique ai piani di proiezione.

	
	
	

	Classe II
	
	· Proiezioni ortogonali di figure solide, perpendicolari oblique e parallele ai piani di proiezione.

· Le antiche civiltà. Arte cretese-micenea, greca arcaica.

	
	
	· Composizione di solidi in proiezione ortogonale. Sviluppo. Rotazioni. Arte greca classica ed ellenistica. Arte etrusca.

	
	
	· Solidi sezionati con piani perpendicolari, paralleli e obliqui. Sezioni coniche. Arte romana.

	
	
	· Teoria delle ombre applicata alle proiezioni ortogonali. Arte paleocristiana ravennate.

	
	
	

	Classe III
	
	· Proiezioni assonometriche.

· Arte romanica.

	
	
	· Assonometria di solidi e di particolari architettonici.

· Arte gotica in Italia.

	
	
	· Teoria delle ombre in assonometria. 

· Gli iniziatori del Rinascimento.

	
	
	· Il primo Rinascimento in Toscana.

	
	
	· Prospettiva centrale. 

· Il primo rinascimento nel resto d’Italia.

	
	
	

	Classe IV
	
	· Prospettiva centrale.

· Il periodo aureo del Rinascimento. 

	
	
	· (Teoria delle ombre in prospettiva frontale).

· Tardo Rinascimento e Manierismo.

	
	
	· Prospettiva accidentale.

· Il Barocco.

	
	
	· (Teoria delle ombre in prospettiva accidentale).

· L’Illuminismo, il Neoclassicismo.

	
	
	

	Classe V
	
	· Esercitazioni pratiche sulle conoscenze acquisite ed elaborazioni grafiche complesse

· Romanticismo e realismo.

	
	
	· Propedeutica all’acquisizione di competenze progettuali

· Impressionismo e Post-Impressionismo.

	
	
	· Simbolismo. Arte italiana dopo il 1850.

	
	
	· Le avanguardie storiche del Novecento.


INDIRIZZI LINGUISTICO SPERIMENTALE E SCIENTIFICO SPERIMENTALE ‘BROCCA’

 ARTE (biennio) -  STORIA DELL’ARTE (triennio)

I traguardi formativi sui quali si basa l’attività didattica di un quinquennio sono:

formare nei giovani una coscienza sociale che li porti a considerare l’opera d’arte come bene comune e, quindi, a sviluppare la sensibilità e la preparazione necessarie per garantire l’ identità  culturale propria e quella  con la quale vengono in contatto, contribuendo da cittadini alla difesa del patrimonio storico, artistico e culturale.

BIENNIO

Finalita’

· Fornire agli studenti gli strumenti di analisi per una lettura della produzione visiva realizzata dall’uomo nell’arco della sua storia;

· Sviluppare un atteggiamento consapevole e critico nei confronti di ogni forma di comunicazione visiva, anche di quella divulgativa e di massa.

Obiettivi
	Conoscenza:
· Individuare ed analizzare le caratteristiche tecniche e strutturali di un prodotto iconico;

· individuare differenze, analogie e interdipendenze tra realtà geografico-territoriali  e temporali diverse.


	Capacità:
;
· utilizzare in modo appropriato la terminologia specifica della disciplina;

· comprendere le relazioni che esistono tra opera e contesto (realtà storica, sociale e culturale in cui si manifesta un determinato prodotto artistico).
· 

	       Competenza:

· Lettura della produzione visuale e riflessione sui diversi livelli di significazione.
· 


METODOLOGIA DIDATTICA

La metodologia didattica sarà orientata secondo due percorsi paralleli e comunque correlati. Il testo: analisi ed interpretazione del linguaggio iconico attraverso i codici visivi ( linea, forma, colore…) e le principali categorie della visione come rapporti strutturali e  meccanismi formali diversi (equilibrio, peso, configurazione, simmetria, ritmo…).

Il contesto: analisi della realtà storico sociale e culturale in cui si manifesta un determinato prodotto artistico e confronto tra realtà geografico territoriali diverse individuando analogie, differenze e interdipendenze.

Si ritieni opportuno privilegiare l’analisi di opere e linguaggi antichi che  si collegano ai programmi di storia del biennio  e che offrono la possibilità di collegamenti interdisciplinari
TRIENNIO
Finalita’

· Favorire la comprensione interculturale del fatto artistico, in particolar modo europeo così da cogliere le relazioni esistenti tra le espressioni artistiche delle diverse civiltà e realtà culturali;

· Potenziare le capacità di raccordo con altri ambiti disciplinari, essendo l’opera d’arte, spesso, sintesi dei diversi campi del sapere.

· Sviluppare le capacità di comprensione autonoma e critica dell’opera d’arte.

Obiettivi

	Conoscenza
	· Possedere un’adeguata terminologia tecnica ;
· Essere in possesso di dati ed informazioni specifiche della disciplina.

	 Capacità 
	· Capacità di individuare le relazioni esistenti tra le espressioni artistiche delle varie civiltà;

· capacità di fare generalizzazioni;

· capacità di mettere in evidenza le connessioni tra le varie discipline.

	Competenza
	· Formulare giudizi critici coerentemente motivati.
· 


PROGRAMMI

	Classe III
	· Arte Gotica: architettura, scultura.

	
	· La pittura del trecento

	
	· Il trecento e il gotico internazionale.

	
	· Gli iniziatori del Rinascimento.

	
	· Artisti a Firenze nella prima metà del secolo.

· Il ‘400: uomo e spazio nella seconda metà del secolo.

	
	

	Classe IV
	· Il ‘500: maturità e crisi dei valori umanistico – rinascimentali.

	
	· Il Manierismo

	
	· Barocco: architettura, scultura, pittura.

	
	· Illuminismo e Neoclassicismo. 

	
	

	Classe V
	· Preromanticismo

	
	· Romanticismo e realismo.

	
	· Cultura europea tra ‘800 e ‘900.

	
	· Correnti di avanguardia del ‘900.


INDIRIZZO SCIENTIFICO - TECNOLOGICO “BROCCA”

TECNOLOGIA E DISEGNO (biennio) – DISEGNO (triennio)

BIENNIO
Obiettivi

	Conoscenza
	· Possedere un’adeguata terminologia tecnica  e del linguaggio visivo;

· Essere in possesso di dati ed informazioni specifiche della disciplina;
· Descrivere le proprietà legate alla forma ;
· Individuare la relazione osservatore-oggetto-spazio.
· 

	 Capacità 
	· Applicare metodi analisi di testi visivi e di manufatti di epoche diverse;
· Fare generalizzazioni;

· mettere in evidenza le connessioni tra il significante ed il significato.
· Ricostruire le fasi progressive della visualizzazione.
· 

	Competenza
	· Formulare giudizi  coerentemente motivati.
· Analizzare, ricostruire e rappresentare, secondo diversi livelli funzionali, 
· Utilizzare le forme del linguaggio grafico per la rappresentazione convenzionale di oggetti,di fatti e fenomeni, di  sistemi e processi.
· 


PROGRAMMI

	Classe I
	· Approccio alle regole del linguaggio visuale e della comunicazione visiva;

· Approccio all’analisi strutturale dell’opera d’arte.

	
	

	
	· Analisi delle primitive manifestazioni di comunicazione visiva;

· Studio delle tecniche relative;

· il sistema trilitico;

· le tipologie architettoniche del palazzo minoico e miceneo (forme aperte e forme chiuse).

	
	· Approfondimento della comunicazione visiva: forma, spazio, luce, colore e movimento.

	
	· La tecnica costruttiva (sistema trilitico) e i grandi edifici dell’antichità classica;

· la rappresentazione della figura umana;

· le tecniche del modellato;

· approfondimento su: la proporzione, il rapporto forma – funzione, il rapporto architettura natura.

	
	· Consolidamento delle conoscenze con lavori individuali di analisi e confronto tra prodotti artistici di varie civiltà ed epoche storiche con particolare riferimento quella  greca e romana  .

	
	

	Classe II
	· Le funzioni del messaggio visivo; le tematiche della rappresentazione nelle sue forme e nei suoi motivi;

· analisi dei fattori che interagiscono nella fruizione e contribuiscono alla comprensione dell’opera d’arte;

· Approccio al concetto di spazio urbano ed alla sua organizzazione funzionale,

	
	· Concetto di tipologia edilizia in riferimento alle funzioni dell’abitare, del lavoro e dello svago: confronti tra realtà presente, antica e medievale;

· La tecnica costruttiva del sistema ad arco a tutto sesto e ad ogiva ed il suo significato formale e funzionale;

	
	· La funzione della immagini (celebrativa, storica, simbolica), confronto tra la cultura classica e quella cristiano - bizantina;

· le tecniche di rappresentazione pittorica;

· l’organizzazione urbana nell’antichità: dalla città romana a quella medievale.

	
	· Consolidamento delle conoscenze con lavori individuali di analisi e confronto tra prodotti artistici di varie civiltà ed epoche storiche.


METODOLOGIA DIDATTICA
La lezione dialogica soprattutto nelle fasi di analisi e confronto dei dati e ripensamento del percorso seguito,sarà alternata a lezioni frontali ad attività di approfondimento seminariale. Le esercitazione, guidate ed autonome,  precederanno le fasi di verifica .
 Le indicazioni operative saranno basate sull’uso di strumenti logici e di procedure sistematiche nell’esplorazione degli elementi  relativi alle forme, allo spazio in relazione ad un ipotetico fruitore.
La tecnologia riguarderà in particolare i sistemi costruttivi, le tipologie edilizie ed i materiali in relazione alle caratteristiche del territorio e all’evoluzione tecnica raggiunta nei secoli in diverse aree geografiche: Il disegno sarà sviluppato  per rafforzare le capacità logico-strumentali e svolgere itinerari didattici atti a scomporre, ricomporre, assemblare, sperimentare, metodi e procedure,  per inventare e  per conseguire una mentalità aperta alla progettualità, saranno applicati metodi riferiti al pensiero divergente ed alla formulazione di ipotesi  sulla base di dati verificabili. 
PROGRAMMI
TRIENNIO

Finalita’
· Comprensione dell’importanza del disegno come  mezzo di analisi e di sintesi nell’interpretazione della realtà

·   Potenziamento delle capacità percettive  e critiche  per la decodifica dei molteplici stimoli provenienti dalla realtà circostante;
· Studio delle mappe e della cartografia del territorio.

· Analisi delle caratteristiche del  territorio  per la ricerca di  dati significativi sia dagli aspetti geomorfologici e paesaggistici  sia da quelli antropologici.
· Sensibilità  verso le problematiche legate alla conoscenza, alla comprensione ed alla conservazione del patrimonio culturale.  I procedimenti grafici  saranno intesi  come strumenti di conoscenza, lettura e documentazione delle testimonianze dell’ambiente antropizzato, in particolare dell’architettura  , nonché di progettazione per conservare o modificare l’ambiente.

Obiettivi
	Conoscenza
	· Possedere un’adeguata terminologia tecnica  e del linguaggio visivo;

· Essere in possesso di dati ed informazioni specifiche della disciplina;

· Individuare la relazione osservatore-oggetto-spazio.

· Riconoscere, relativamente ad un ambiente urbano, le diverse forme costruttive, individuandone le caratteristiche fisiche e  storico culturali;

· Conoscere gli enti e le istituzioni che regolano le norme e leggi riguardanti il territorio.



	 Capacità 
	· Applicare metodi analisi di testi visivi e di manufatti di epoche diverse;

· Interpretare mappe e interpretare dati

· Ricostruire le fasi progressive della visualizzazione e progettazione;


	Competenza
	· Formulare giudizi  coerentemente motivati.
· Analizzare, ricostruire e rappresentare, secondo diversi livelli funzionali, 
· Utilizzare le forme del linguaggio visivo  per la rappresentazione di oggetti,di fatti e fenomeni, di  sistemi e processi.

· Utilizzare i metodi e le convenzioni proprie della rappresentazione grafica  del linguaggio UNI nonché le terminologie tecniche appropriate.  

· 


METODOLOGIA DIDATTICA

La metodologia didattica mirerà a sviluppare gli aspetti della tecnica e della creatività ( intesa come scelta consapevole ed originale di soluzioni che hanno una base scientifica), affinché attraverso il disegno, l’alunno possa  procedere all’analisi, all’interpretazione ed  allo studio delle forme dell’ambiente urbano  in relazione ai bisogni ed agli stili di vita, sia riferiti ad epoche passate sia alla contemporaneità.

L’attività grafica sarà rivolta alla individuazione di ipotesi di soluzione di problemi connessi alla progettazione “degli spazi dell’esistenza”, per acquisire un metodo di ricerca e di selezione  in relazione a precisi scopi e vincoli.
Le esercitazioni didattiche saranno scandite in fasi simulando quelle della progettazione( fase informativa, di definizione del Focus, di formulazione di ipotesi, di verifica di fattibilità…)
Il lavoro di gruppo servirà per effettuare esperienze di collaborazione in equipe, ma non prescinderà da un percorso di analisi ed elaborazione individuale che consentirà di verificare le effettive capacità e competenze di ogni singolo allievo..

PROGRAMMI

	Classe III
	· Proiezioni prospettiche accidentali;.

	
	· Approfondimento dei sistemi di proiezione;

· studio e analisi grafica di un bene architettonico.

	
	· Storia dell’architettura del Medioevo;

· studio e analisi grafica di un monumento religioso.

	
	· Storia dell’architettura del Rinascimento;

· analisi delle varie architetture;

· analisi della città ideale.

	
	· Simulazione di progettazione 
· I Beni Culturali norme e vincoli

	Classe IV
	· Il Manierismo: caratteri dell’architettura;

· analisi grafica di un’opera architettonica.

	
	· Caratteristiche dell’architettura barocca;

· analisi grafica di un’opera architettonica.

	
	· Neoclassicismo e Romanticismo;

· analisi delle opere architettoniche del ‘700 e ‘800;

· analisi grafica di un bene architettonico.

	
	· Le caratteristiche innovative dell’architettura del novecento;

· analisi grafica di un’opera architettonica.

	
	· Architettura e spazio urbano del novecento.
· Simulazione di progettazione.

	
	· I Beni Culturali norme e vincoli

· 


CRITERI E MEZZI DI VERIFICA

Le verifiche saranno scritte grafiche e orali; il numero delle prove sarà definito in base alle ore disponibili e alle esigenze didattiche. Le verifiche scritte avverranno alla fine delle unità didattiche, ma accertamenti per controllare la capacità di assimilazione dei contenuti saranno costanti (il numero di prove complessivo deve essere almeno di tre)
STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE DI SOSTEGNO

Le attività per il recupero di certe abilità avverranno contestualmente allo sviluppo del programma, assegnando prove differenziate.

Le visite guidate saranno decise in sede di programmazione di Consiglio di Classe, riguarderanno le varie unità didattiche e saranno realizzate a conclusione di queste.

ATTIVITA’ A CARATTERE INTERDISCIPLINARE

Saranno individuate e programmate dai Consigli di Classe, con particolare riferimento alla conoscenza del territorio e alla salvaguardia della mappa culturale indicata dalle caratteristiche del paesaggio naturale e antropizzato.

1. Progetto didattico di archeologia con esperienza diretta su siti archeologici:

in collaborazione con il Liceo Scientifico di Ferrara – Corso Beni culturali e il Dipartimento di Archeologia dell’Università di Bologna. 
2. Progetto didattico di progettazione, rivolto alle classi quarte in collaborazione con l’Università di Camerino (Percorso biennale) e con a Sovrintendenza i Beni Architettonici delle Marche ., in collegamento con una scuola estera.

3. Progetto Alcesti in collaborazione  la Protezione Civile Regione Marche e CNR di Genova rivolto agli alunni della terza per la valenza formativa di cittadini in grado di partecipare  alla gestione del territorio,  per la prevenzione ed il fronteggiamento di situazioni d’emergenza.  Saranno programmate prove di evacuazione  nel borgo di Scapezzano e sarà costituito osservatorio fotografico dell’ambiente cittadino.
4. Progetto “Arte contemporanea” in collaborazione con il Museo dell’Informazione di Senigallia ed esperti .rivolto a tutti gli allievi del triennio.di tutti gli indirizzi.
5. Progettazione di Pannelli espositivi:

Dal concetto alla realizzazione, attraverso la rappresentazione grafica, il disegno esecutivo e l’uso di materiali specifici, di pannelli modulari e flessibili da collocare negli spazi scolastici per l’esposizione di materiali di vario tipo prodotto dalle classi nelle diverse discipline.
· Definizione di percorsi espositivi nello spazio del giardino,  creazione di eventi e di incontri seminariali riguardanti l’ambiente naturale ed il paesaggio. Tale attività è rivolta, in paticolare agli alunni delle scuole medie, ai fini dell’orientamento.

LIVELLI DI VALUTAZIONE
	LIVELLO
	CONOSCENZA 
	CAPACITÀ

	COMPETENZA
	VOTO

	Insufficiente
	· Informazioni gravemente lacunose
· Procedure errate
	  Mancata organizzazione di segni ed del discorso secondo i criteri di: essenzialità, leggibilità, intellegilbilità.

	Non utilizzo del processo metologico seguendo un
Percorso logico-sequenziale
	!-4

	Mediocre 
	· Informazioni parziali 
· Procedure imprecise

· Uso incostante dei termini
	Esposizione parziale dei concetti
	Organizzazione ed elaborazione dei concetti superficiale, limitata autonomia
	5

	Sufficiente
	· Informazioni e concetti essenziali
· Procedure incerte
	Esposizione schematica
semplificata
	Elaborazione dei concetti con correlazioni incerte
	6

	Discreto 
	· Informazioni, concetti e procedure coerenti
	Esposizione 

completa
	Rielaborazione personale coerente e automa
	7-8

	Ottimo
	· Informazioni approfondite e rigorose le procedure
	Esposizione accurata 
	Elaborazione di concetti approfondita ed originale
	9-10
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Prof.re Rebechini  Luigi Cosmo

Prof.re Mengucci Marcello 











































